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CRONACA
Rapinata
la Banca Nuova
Rapina ieri pomeriggio alla
figliale di via Marsala, portati
via 13 mila euro
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«Vogliamo
la scuola sicura»
Ieri mattina corteo di protesta
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LA SETTIMANA SANTA: MADRE PIETÀ DEL POPOLO

Il rito dello scambio del cero
MOSTRA FILATELICA A PALAZZO DELLA VICARIA

«Tracce di pirati e storia postale»

LA CISL pronta ad avviare i progetti per rilanciare l’edilizia ormai al collasso

«Attivate i cantieri»

ALLE FORZE DELL’ORDINE SENZA FONDI

«Denaro delle confische»

Intimidazione a Zerilli
direttore della Vanico
Testa mozzata di pecora
all’interno del giardino

Slot machine, affare con il doppio trucco
istituisce il nuovo servizio: le vittime potranno parlare anche al telefono con una psicologaLA QUESTURA

Ancona: «I posti di
lavoro hanno
subito un pesante
crollo con una
riduzione di ben
mille e 397 in
meno, pari al
15,83% rispetto
allo stesso periodo
dello scorso anno.
Si è passati dagli 8
mila e 882
occupati del
periodo ottobre
2007 marzo 2008,
ai 7 mila 425»

Sono diversi i capitoli di indagine che so-
no stati aperti da quando Procura e
Squadra Mobile si sono occupati di slot
machine e delle truffe ordite da una ban-
da di spregiudicati capeggiata dal trapa-
nese Leonardo Messina. Avevano siste-
mato queste macchinette «mangia soldi»
in diversi esercizi commerciali, c’era il
doppio trucco: da una parte sfuggivano
ai controlli dell’Erario, i monopoli di Sta-
to erano convinti di controllarli in modo
informatico, la verità che c’erano schede
clonate, e quindi di fatto collegate erano
delle slot che non funzionavano, quelle
altre invece lavoravano continuamente e
i loro introiti non venivano dunque «in-
tercettati» per il calcolo delle tasse; poi
c’era l’altro trucco, in pratica per i gioca-
tori era impossibile potere vincere. Affa-
ri d’oro alla fine scoperti e sgominati. A
gela venne anche individuata una fabbri-
ca da dove le macchine da gioco usciva-
no già «truccate».

L’altra faccia dell’indagine è stata quel-
la della «dipendenza» scoperta in capo a
tantissima gente. Donne e uomini, di
tutti i ceti, trovati a giocarsi fino all’ulti-
mo centesimo in tasca, anche a danno
dei propri familiari. E del mantenimen-
to dei figli. Ed è proprio rispetto a questa
«emergenza» che è stato insediato in
questura un gruppo – «sos giuoco d’az-
zaro patologico – che avrà il compito di
affrontare l’aspetto della prevenzione
per aiutare le «vittime» e contrastare il
fenomeno dal punto di vista criminolo-
gico. Ad affiancare il lavoro dei poliziot-
ti, la dott. Laura Todaro, sociologa specia-
lizzata in criminologia clinica, psicopato-
logia forense, counselor: a lei il compito
di offrire un servizio di ascolto, di primo
intervento e orientamento.

«Siamo stati dinanzi ad un fenomeno
incredibile – dice il dirigente della Squa-
dra Mobile vice questore Giuseppe Lina-
res – alcune delle macchinette seque-

strate avevano giri di affari nell’ordine
dei 300 euro al giorno e lavoravano inin-
terrottamente. Truffe nell’ordine del
centinaia di migliaia di euro l’anno, de-
naro tolto al mantenimento di tante fa-
miglie».

«Numerose sono state le segnalazione
anonime che abbiamo ricevuto nel tem-
po – dice il questore Giuseppe Gualtieri
– di gente, preoccupata, che segnalava i
comportamenti di propri familiari. Ab-
biamo adesso istituito un servizio ceh
garantendo l’anonimato permetterà non
solo di raccogliere le denuncie ma anche
di aiutare chi cade nel baratro del gioco
che non è solo quello delle slot machine,
ma che è anche quello dei gratta e vinci
per esempio». «Riscontriamo – dice la
dott. Todaro –che molte delle vittime
sono dei giovanissimi».

Le segnalazioni possono essere fatte al
334-6906351.

RINO GIACALONE

Dall’inizio dell’anno si susseguono gli
allarmi di diversi operatori del settore
edile che denunciano un calo conside-
revole degli appalti in provincia di
Trapani. La crisi economica sta condi-
zionando pesantemente l’edilizia con
gravi perdite di posti di lavoro. 

L’ultimo allarme è stato lanciato
dalla Filca Cisl che però propone an-
che alcune soluzioni operative. «Subi-
to dopo Pasqua - afferma il segretario
provinciale della Filca Cisl Filippo An-
cona - avvieremo l’iniziativa «Mille
cantieri per la provincia di Trapani»
chiedendo ai vertici della Provincia e
dei Comuni del territorio incontri spe-
cifici per chiedere l’attivazione di tut-
ti i cantieri possibili, anche di piccole
dimensioni. L’obiettivo - spiega Anco-
na - è quello di stimolare l’economia
locale che ristagna in modo pericolo-
so mettendo a rischio la sicurezza so-
ciale». I dati raccolti dal sindacato so-
no preoccupanti. 

«Confrontando i dati statistici del
semestre compreso tra ottobre del
2008 e marzo del 2009, emerge -
spiegano i vertici della Filca - un gene-
rale e pericoloso crollo di notevoli pro-
porzioni per tutto l’apparato impren-
ditoriale che gravita attorno al com-
parto edile». Dai dati della cassa edile
emerge una notevole diminuzione de-
gli appalti pubblici, scesi del 49,21%.
«Anche i posti di lavoro - prosegue
Ancona - hanno subito un pesante
crollo con una riduzione di ben mille
e 397 in meno, pari al 15,83% rispetto
allo stesso periodo dello scorso anno.
Si è passati dagli 8 mila e 882 occupa-

ti del periodo ottobre 2007 marzo
2008, agli attuali 7 mila 425». In calo,
naturalmente, anche le ore lavorative
con una riduzione, secondo i dati del-
la Cassa edile confrontati con quelli
dell’anno precedente, di circa il
33,90%. Di conseguenza diminuisce
anche la massa dei salari e delle retri-
buzioni che gli imprenditori del setto-
re corrispondono ai propri dipenden-
ti. In questo caso si sarebbe passati dai
36 milioni 381 mila 968 euro a 25 mi-
lioni 899 mila e 983 euro con una per-
dita di oltre 10 milioni di euro. «In
mezzo a questo disastro - continua il
sindacalista della Cisl - si registra una
contrazione del numero di imprese
edili attive con un meno 229 che equi-
vale all’11,41%. Questi dati - conclude
- fanno emergere chiaramente una
diminuzione del denaro circolante
che sta mettendo in ginocchio il setto-
re e quindi le imprese, i lavoratori e
l’indotto». 

L’avvio di cantieri per la realizzazio-
ne di opere pubbliche per rilanciare il
settore, poco tempo fa, era stata avan-
zata dalle associazioni di imprendito-
ri edili che avevano sollecitato, anche
loro, lo sblocco di piccole opere da
parte sia della Provincia sia dei Comu-
ni del comprensorio. Ciò potrebbero
contribuire, quantomeno, a mante-
nere i livelli occupazionali attuali del-
le imprese edili che lavorano nel terri-
torio e che, in seguito alla contrazione
delle opere di edilizia privata, rischia-
no la chiusura o addirittura il falli-
mento.  

ROSARIA PARRINELLO

«Condivido l’iniziativa del sindaco di Erice di
aiutare finanziariamente le forze dell’ordine
quasi impossibilitate ad operare per man-
canza di fondi». Lo afferma il deputato del Pdl
Giulia Adamo. «Spero che anche gli altri sin-
daci del territorio seguano l’esempio». Con gli
on. Scilla e Ruggirello hanno avanzato una
proposta al Ministro della Giustizia, Alfano ed
al Ministro dell’Interno Maroni, affinchè «le
somme di denaro confiscato e depositato nel
fondo giustizia gestito da Equitalia spa siano
reimpiegate per il potenziamento o il paga-

mento di spettanze accessorie delle forze di
polizia impiegate in Sicilia, secondo una logi-
ca di ridistribuzione che tenga conto delle ne-
cessità dei territori in cui il sequestro è stato
originariamente effettuato». «I beni confisca-
ti sul territorio trapanese alla mafia dovreb-
bero essere utilizzate per  potenziare le forze
dell’ordine impegnate nel  territorio e per
attività sociali e di sostegno all’istruzione e
anche per le infrastrutture». Il presidente del-
la Commissione antimafia Lillo Speziale «ha
assicurato il suo sostegno».

CASTELVETRANO. Indagini a 360 gradi da parte degli agenti del
Commissariato sul gesto intimidatorio nei confronti di
Francesca Zerillo, 48 anni, direttore tecnico del «Vanico» -
centro di medicina fisica e riabilitazione in regime di con-
venzione con il servizio sanitario nazionale - e componen-
te dello staff che coadiuva l’on. Vito Li Causi, consigliere na-
zionale dell’Mpa.  Alla donna lo scorso 4 aprile è stato fat-
to trovare nel giardino di casa, in via Sardegna, un sacchet-
to in plastica nero contenente una scatola di colore bianco
dentro cui si trovava la testa mozzata di una pecora. 

E’ stata la stessa Zerillo, poco prima delle 8, a effettuare il
sospetto ritrovamento. Dovendosi recare a una riunione di
lavoro ha messo da parte il sacchetto, ma prima di rientra-
re a casa ha telefonato agli agenti del Commissariato perché
la raggiungessero. Il sacchetto poco dopo è stato aperto al-
la presenza degli agenti e si è così fatta la macabra scoper-
ta. Sul posto sono intervenuti pure i poliziotti della Scienti-

fica e un veterinario dell’Asl 9 al quale, al ter-
mine dei rilievi di rito, è stata consegnata la
testa mozzata della pecora - solitamente
utilizzata per avvertimenti di stampo mafio-
so - perché venisse smaltita in luogo idoneo.

Agli agenti che l’hanno poi ascoltata in
Commissariato la 48enne pare che abbia
detto di non avere mai ricevuto minacce, né
di avere subito altri atti intimidatori e sem-
bra che non abbia saputo fornire elementi
utili al prosieguo delle indagini nell’ambito
delle quali per ora i poliziotti non escludono
alcuna pista. Tra le ipotesi al vaglio anche

quella che il gesto possa essere un messaggio trasversale in-
dirizzato all’on. Li Causi, a cui lo scorso anno, davanti casa,
sono stati fatti trovare sei uccellini morti, e quella legata al-
l’attività lavorativa della Zerillo. Il «Vanico» come tutte le
strutture siciliane che operano in ambito sanitario ha accu-
sato la crisi economica dovuta al taglio dei finanziamenti re-
gionali e alcuni mesi fa ha attuato la cassa integrazione gua-
dagni straordinaria in deroga per una sessantina di lavora-
tori.

MARGHERITA LEGGIO
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BASKET. Banca Nuova
con Osimo nei playoff
Banca Nuova ha ottenuto il quinto posto e la prima
gara la giocherà in campo neutro con Osimo37

BASKET. In C la Gea Alcamo
chiude al primo posto
Come nelle previsioni la Gea Alcamo vince e si piazza
nella migliore posizione per i play off di C37

AUTO. Tutto pronto
per la cronoscalata
Tre giorni ancora alla chiusura delle iscrizioni per la
cronoscalata Monte Erice che si correrà il 18 e il 19 aprile37

LA SICILIA

Proseguono i riti della settimana santa tra-
panese con la processione della Madre Pietà
del Popolo. L’antico quadro uscirà dalla chie-
setta dell’Addolorata oggi alle 14.30 e ac-
compagnata dalla banda Città di Trapani.
Fino a qualche anno fa, per onorare la cate-
goria dei fruttivendoli che ne cura la proces-
sione, il dipinto veniva trasportato, ad anni
alterni, sino alle zone dell’attuale «scaro»
ortofrutticolo. Poi si decise ti togliere questo
passaggio dal percorso per permetterne una
maggiore permanenza nelle vie dove il qua-
dro ha fatto la storia.

A curarne la processione era la compagnia
di Sant’Anna, scioltasi intorno alla fine del
1800, ed è per ricordare la pace suggellata

tra i facchini di piano San Rocco e la compa-
gnia, ogni anno viene celebrato il rito dello
«Scambio del Cero», che oggi avverrà intor-
no alle 18 quando la Pietà attraverserà piaz-
za Lucatelli, dove sosta La Pietà dei Massari
che è uscita ieri pomeriggio. Il rito sarà ac-
compagnato da un momento di preghiera, e
in serata, quando «A Maronna ’ri  putiara» è
in procinto di rientrare in chiesa, dalla cap-
pella di Piazza Lucatelli inizierà il rientro
verso il Purgatorio della Madonna dei Mas-
sari. Per tutta la serata di oggi quindi, la città
si trasformerà in un susseguirsi di colpi di
"ciaccula", "annacate" e "arrancate", a ripe-
tere secoli di storia, fede e tradizione. 

La processione di oggi segna il secondo at-

to della Settimana Santa e domani la chiesa
del Purgatorio sarà un viavai di fiorai, addet-
ti ai lavori e servizi di sicurezza, per prepa-
rare con molta cura i venti Sacri gruppi che
usciranno in processione venerdì. Sarà la
prima volta in cui i Misteri si «annacheran-
no» sul basolato di Piazza Purgatorio ultima-
to quest’estate. La città si sta riempendo di
turisti che, grazie al servizio informazioni al-
lestito dall’istituto «Sciascia», girano all’in-
terno della chiesa ad ammirare le opere in
tela e colla realizzate magistralmente dagli
artigiani di un tempo. Tutto sembra pronto
e non rimane che attendere le 14 del Venerdì
Santo.

FRANCESCO GENOVESE

La Settimana Santa a Trapani non è soltanto settimana
di Processioni ma, come è consuetudine da qualche an-
no, anche periodo dedicato alla consueta mostra filate-
lica organizzata dal Circolo «Nino Rinaudo». Quest’an-
no la mostra, che si inaugura oggi alle 17 al Palazzo del-
la Vicaria e rimarrà aperta fino a sabato, avrà come ti-
tolo «Tracce di pirati, storia postale e filatelia tematica».
Ad inaugurarla, infatti, una conferenza di Annamaria
Precopi Lombardo sul tema «Guerra di corsa nel Medi-
terraneo». La mostra presenterà diverse collezioni di va-
rio genere e dai temi più svariati: ci sarà una mostra di
documenti sulla guerra di corsa di Tonino Perrera assie-
me a temi strettamente legati alla Settimana Santa nel
territorio. I Misteri di Trapani saranno illustrati in una
serie di cartoline antiche "Passio Drepanisium" di Sal-
vatore Batoli, mentre Annamaria Messina esporrà "La

corrispondenza nella provincia di Trapani».Due le col-
lezioni sulla Pasqua: «La passione di Cristo» di Biagio
Gucciardi e «Passio et Resurrectio Domini» di Tomma-
so Piazza. «I bolli a cannocchiale" di Aldo Binfanti, "Far-
macia" di Michele Brugnone, "I francobolli del Territo-
rio Libero di Trieste" di Silvia Casciano, "Cinema… in
mostra" di Davide Donadeo ed "I cammini postali nel
Regno di Sicilia" sono le altre collezioni esposte.La mo-
stra il pomeriggio del Venerdì Santo, in concomitanza
con il passaggio della Processione dei Misteri, sarà do-
tata di un ufficio postale mobile, che consentirà di an-
nullare con un annullo speciale figurativo, comme-
morativo della sesta vara «Gesù dinanzi ad Hanna», la
speciale cartolina che il Circolo ha stampato, su disegno
originale di Giovanna Cammarasana

ELIO D’AMICO


